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deontologìa s. f.  
[comp. del gr. (τό) δέον  «il dovere» e –logia dottrina]  

 

Termine filosofico coniato, nella forma 

ingl. deontology, da J. Bentham (1748-1832) per 

designare la sua dottrina utilitaristica dei doveri, 

passato poi a indicare lo studio (empirico) di 

determinati doveri in rapporto a particolari situazioni 

sociali.  

In particolare, d. medica, l’insieme delle norme 

riguardanti i diritti e, soprattutto, i doveri e le 

responsabilità del medico, nei suoi rapporti con i 

pazienti, con i colleghi e con le autorità. 

dall'enciclopedia italiana treccani 



MEDICO (dal lat. medicus; fr. médecin; sp. medico; 

ted. Arzt; ingl. physician). - È colui che esercita la 

medicina. Attraverso i vari tempi e nei diversi popoli 

l'evoluzione del concetto di "medico" ha seguito 

quello della medicina stessa.  

La medicina, sorta da tradizioni puramente empiriche, 

ha assunto sempre maggiore dignità scientifica col 

progredire delle scienze biologiche e in generale di 

tutte le scienze alle quali la medicina nei suoi diversi 

campì attinge i vari insegnamenti. 

dall'enciclopedia italiana treccani 



Di fatto …Il termine deontologia è entrato 

poi in uso per indicare il complesso delle 

norme di comportamento che 

disciplinano l’esercizio di una 

professione. 

 Il più antico documento 

deontologico è costituito 

dal giuramento 

d’Ippocrate. 



Giuramento di Ippocrate (IV sec. A.C.) 

 

«Giuro per Apollo medico e Asclepio e Igea e 

Panacea e per tutti gli dei e per tutte le dee, 

chiamandoli a testimoni, che … ciò che io possa 

vedere o sentire durante il mio esercizio o anche 

fuori dell'esercizio sulla vita degli uomini, ciò 

che non è necessario sia divulgato tacerò, 

ritenendo come un segreto cose simili…» 



Società Medica di Parigi (XVI sec.): 

«Arcana aegrorum visa, intellecta, audita 

nemo eliminet» (giuramento medico di Montpellier - 

“quando sarò ammesso nell‟intimità delle case, ...) 

Paolo Zacchia (Roma, 1584-1659): «la 

loquacità è condannabile e degna di 

vagabondi»  

Privacy 

 



Giuramento di Ippocrate (FNOMCEO, 2007) 

 

«Consapevole dell'importanza e della solennità 

dell'atto che compio e dell'impegno che assumo, 

giuro: … di osservare il segreto professionale e 

di tutelare la riservatezza su tutto ciò che mi è 

confidato, che vedo o che ho veduto, inteso o 

intuito nell'esercizio della mia professione o in 

ragione del mio stato…». 



Consenso informato in medicina…  

adesione consapevole del paziente alle decisioni sul 

trattamento terapeutico da seguire, realizzata attraverso 

una informazione esaustiva e preventiva sulle sue 

condizioni di salute e soprattutto sui rischi connessi alla 

terapia stessa. 
consenso informato - approfondimento di Christian Hick (Enciclop. della Scienza e della Tecnica). 

 

La dottrina del consenso informato rappresenta uno dei 

mutamenti più importanti introdotti nell’ambito dell’etica 

biomedica dalla seconda metà del Novecento e ne 

costituisce uno dei fondamenti... 
 

In Italia la necessità del consenso compare per la prima volta nell'art. 33 della legge 

23 dicembre 1978, n. 833 (prima legge di Riforma Sanitaria), disposizione che esclude 

la possibilità di effettuare accertamenti e trattamenti sanitari contro la volontà del 

paziente. 



Codice Penale 
Libro II/Titolo XII «DEI DELITTI CONTRO LA PERSONA»/Sezione V «DEI DELITTI 
CONTRO LA INVIOLABILITA’ DEI SEGRETI» 

 
Art. 622: Rivelazione di segreto professionale 

 
«Chiunque, avendo notizia, per ragione del proprio stato o 
ufficio, o della propria professione o arte, di un segreto, lo rivela, 
senza giusta causa, ovvero lo impiega a proprio o altrui profitto, 
è punito, se dal fatto può derivare nocumento, con la reclusione 
fino ad un anno o con la multa da euro 30 a euro 516. 
La pena è aggravata se il fatto è commesso da amministratori, direttori generali, dirigenti 
preposti alla redazione dei documenti contabili societari(5), sindaci o liquidatori o se è 

commesso da chi svolge la revisione contabile della. Il delitto è punibile a 
querela della persona offesa.» 

 

Obbligo di segreto vale anche per le persone vicine al medico 
(familiari, assistenti, studenti) 

 


